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In seguito alla crisi finanziaria del 2007-2009, l’impatto dei prestiti de-
teriorati (non-performing loans, NPL) sull’economia ha attratto sempre 
più l’attenzione delle autorità bancarie di regolamentazione, policymaker 
e partecipanti al mercato. L’obiettivo di questo studio è di analizzare l’evo-
luzione dei prestiti deteriorati per le banche italiane nell’ultimo decennio 
e il loro impatto sul quadro macroeconomico. Un NPL è definito come un 
prestito, la cui riscossione da parte della banca è incerta. Sulla base del 
grado di incertezza circa la capacità delle banche di riscuotere il credito 
che vantano nei confronti dei propri mutuatari, gli NPL vengono tipica-
mente classificati per tipologia di default, coerentemente con i criteri con-
tabili adottati dal Single Supervisory Mechanism e dall’Autorità Bancaria 
Europea (tale classificazione è adottata anche dalla Banca d’Italia). In par-
ticolare, la classificazione degli NPL per tipologia di default è la seguente:

 - sofferenze (al lordo delle svalutazioni e al netto dei passaggi a perdi-
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ta): esposizioni verso mutuatari in stato di insolvenza;
 - inadempienze probabili (unlikely to pay, UTP): esposizioni per le 

quali la banca ritiene probabile che il mutuatario non sarà in grado 
di ripagare integralmente il prestito;

 - finanziamenti scaduti e/o sconfinanti (past due): esposizioni che ec-
cedono il limite di sconfinamento di 90 giorni.

Il problema degli NPL è diventato particolarmente gravoso per le ban-
che italiane in seguito alla Grande Recessione globale del 2007-09 che ha 
avuto come conseguenza quella di rendere più difficile per molti mutua-
tari il rimborso dei prestiti alle scadenze previste. Un maggiore peso degli 
NPL sui bilanci delle banche comporta diversi effetti negativi dal punto di 
vista macroeconomico: difatti, a fronte di un aumento degli NPL aumen-
ta il rischio di insolvenza del settore bancario e tende anche a diminuire 
la profittabilità delle banche (misurata dal return on equity, ROE). Come 
conseguenza di questi effetti, le banche diventano più riluttanti a conce-
dere prestiti a famiglie e imprese e aumentano i tassi d’interesse su tali 
prestiti, innalzando così il costo del servizio del debito per i mutuatari. 

Come detto, il fenomeno degli NPL e UTP in Italia inizia ad assumere 
vaste proporzioni a partire dalla crisi finanziaria del 2007-09. Il picco si è 
avuto nella seconda metà del 2015. A partire da quel momento, anche a 
causa della spinta della normativa di vigilanza europea, il sistema banca-
rio italiano ha ridotto di circa i due terzi la propria esposizione debitoria su 
crediti in sofferenza tramite cessione a terzi. Attualmente, tale incidenza 
media è ancora superiore a quella dell’area euro ma si è sostanzialmen-
te avvicinata alla soglia del 5% richiesta dalla regolamentazione europea. 
Inoltre, sempre prima della pandemia, il settore bancario italiano ha raf-
forzato i suoi requisiti patrimoniali che, pur attestandosi leggermente al 
di sotto della media europea, sono comunque superiori a quelli regola-
mentari� 

La riduzione dell’incidenza delle NPE (not performing exposures) ha 
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comportato generalmente un costo, rappresentato dal minor realizzo sul 
credito rispetto a quanto si sarebbe potuto ottenere tramite azioni giu-
diziali, i cui tempi però sarebbero stati incompatibili con le conseguenze 
previste dalla normativa di vigilanza. Gli effetti sono stati di alleggerimen-
to dei bilanci bancari, ma nel contempo di aumento delle difficoltà delle 
imprese in crisi nel trattare con le banche o con i cessionari. 

Questo fenomeno rischia di tornare nei prossimi mesi. Le previsioni 
mostrano che, la crisi pandemica e la guerra russo-ucraina, porteranno 
ad un nuovo incremento di NPL ed UTP che avrà non solo effetti deteriori 
sul sistema bancario, comportando la necessità di nuove capitalizzazioni 
con effetti particolarmente rilevanti sulle banche minori, ma anche sulle 
imprese. La rigidità della normativa di vigilanza bancaria, anche europea, 
rende, infatti, difficile l’erogazione di nuova finanza alle imprese in crisi. 
Particolarmente rilevanti sono gli effetti attesi sulle imprese che già si tro-
vavano in condizioni di difficoltà prima della pandemia, in quanto esse 
sono escluse dalla deroga al divieto di aiuti di Stato prevista dal Tempo-
rary Framework, approvato dalla Commissione Europea, ed attuato dal 
Decreto liquidità e dai successivi interventi. 

Per questa ragione, studiare l’andamento delle NPE successivo alla crisi 
finanziaria, ed in particolare la fase di derisking successiva al picco del 
2015, potrebbe aiutare a governare nel migliore dei modi la fase che ci 
apprestiamo ad affrontare. In particolare, è essenziale individuare gli in-
terventi necessari a disciplinare il fenomeno NPL ed UTP a livello macro-
economico e normativo al fine di regolarne gli effetti economici e sociali. 

Nella prima parte del presente lavoro si definiscono i moventi, criteri e 
obiettivi della ricerca, con le correlative note metodologiche seguite. Se-
gue l’indagine macroeconomica sul fenomeno degli NPL, anche in compa-
razione con altri Paesi europei. Inoltre, si dà conto di una breve rassegna 
della letteratura sul tema degli NPL. Infine, vengono presentati due casi 
studio, rispettivamente su Intesa SanPaolo e AMCO.
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Nel volume “Il Processo di Derisking delle Banche Italiane” gli autori analizza-
no l’evoluzione dei crediti deteriorati (NPL) nel settore bancario italiano. Lo 
studio indaga le cause e gli effetti degli NPL, fenomeno che ha assunto rilevan-
za in Italia in seguito alla Grande Recessione globale del 2007-09 e rischia di 
tornare rilevante a causa degli effetti della pandemia e della crisi russo-ucraina. 

Attraverso analisi macroeconomiche e case studies di istituzioni finanziarie 
come Intesa SanPaolo e AMCO, il testo esplora l’impatto degli NPL sui bilanci e 
sulla redditività delle banche, le strategie di copertura e di recupero adottate, 
e le conseguenze per le aziende debitrici. 

Il volume offre una panoramica delle politiche e delle pratiche di gestione 
degli NPL nel contesto italiano, confrontando anche la situazione con quella di 
altre economie europee e discutendo l’evoluzione e le prospettive del mercato 
degli NPL fino al 2020. Un’opera rivolta a ricercatori e  operatori delle istitu-
zioni finanziarie che vogliano approfondire il fenomeno degli NPL,  le varie 
modalità di gestione e i suoi possibili sviluppi. 
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